
VERBALE COMMISSIONE MENSA 

IL GIORNO 15 GENNAIO 2026 ALLE ORE 17.30, PRESSO I LOCALI DEL CENTRO SOCIO-

CULTURALE DI SANT’OLCESE SI RIUNISCE LA COMMISSIONE MENSA DEL COMUNE DI 

SANT’OLCESE IN SEDUTA ORDINARIA COME CONCORDATO DAI MEMBRI DELLA STESSA. 

Sono presenti: 

Beatrice Cabella - Assessore 

Monica Casalino - Servizi Sociali Comune Sant'Olcese 

Gaia Parodi - Docente 

Lucia Brignano - Docente 

Federica Pedemonte - Docente 

Francesco Mancuso - Docente 

Lorenzo Adamo - Genitore 

Sara Talamo- Genitore 

Viviana Merulla - Genitore 

Arianna Ielasi- Genitore 

Bianca Tabbì- Genitore 

Tatiana Consigliere - Cirfood 

Alessandro Francesco – Cirfood 

Giorgio Olivieri - Cirfood 

Marco Salerno- Cuoco responsabile del centro cottura di Manesseno. 
 

 
L’Assessore Cabella inizia la riunione puntualizzando che, dato i notevoli miglioramenti, 

passato il momento critico, sia giunto il momento di esporre le problematiche specifiche di 

ogni plesso ed invita i componenti della Commissione ad esporre le proprie esigenze. 

Mancuso esordisce facendo presente la necessità di eleggere un nuovo presidente della 

Commissione Mensa, detto ciò riferisce di una situazione molto migliorata generale della 

mensa, nonostante il ritrovamento di un pezzettino di paglietta metallica all’interno di 

un piattodipasta.Piattoimmediatamenteritiratoericonsegnatoalleaddettemensa. 



Si imputa tale ritrovamento all’utilizzo delle pagliette morbide per la pulizia degli 

scolapasta che essendo microforati potrebbero aver trattenuto un pezzettino della 

stessa. 

Puntualizzato questo, Mancuso riferisce che il pane del nuovo fornitore ha riscosso molto 

successo tra i bambini della Matteotti così come la pizza. Segnala inoltre che anche le 

minestre cominciano ad essere consumate con gradimento. Richiede una variazione in 

merito alla rotazione dei formaggi, inquanto il primo sale non viene quasi mai consumato da 

parte dei bambini. Francesco ipotizza una sostituzione con della ricotta. 

Tabbí chiede informazioni sulla situazione dei cereali e su una possibile reintroduzione nel 

menù settimanale e si decide di votare al termine degli interventi di ogni Commissario. 

Ielasi riferisce che i bambini della Matteotti sono contenti di mangiare in mensa, 

evidenziando il poco scarto prodotto durante il pasto. Riferisce anche che alcuni di essi 

avrebbero molto piacere nel mangiare delle uova sode. Segue una discussione sulla fattibilità 

della somministrazione delle uova, Consigliere puntualizza che qualora si decidesse di 

provare ad introdurle sarebbero acquistate da un fornitore, già pastorizzate, per evitare 

qualsiasi problema di contaminazione. Si ipotizza un inserimento durante il periodo di 

Pasqua. 

Tabbí riporta la testimonianza della docente Patanè, assente per malattia, che alla Luzzati le 

cose sono molto migliorate in termine di qualità. Richiede se possibile scambiare la frutta 

data in uscita con lo snack previsto per la mattina, ma le viene risposto da Francesco che la 

frutta dovrebbe essere consumata alla fine del pasto e per questo non somministrabile la 

mattina. Tabbì richiede che la suddetta frutta sia imbustata nei sacchetti monouso per 

rispettare le regole igienico sanitarie. 

Merulla parla di un feedback positivo per quanto riguarda la Di Vittorio e fornisce un 

promemoria di suggerimenti stilato in collaborazione coni genitori della scuola. In 

particolare è emerso che la passata di piselli non è gradita e che sarebbe auspicabile 

includere i legumi magari sotto forma di burger, e che il minestrone sia meglio passato con 

l’aggiunta di crostini. Merulla richiede anche una maggiore diversificazione del pesce 

suggerendo magari gamberi e polpo. 

Segue discussione generale per la quale emerge che i burger di legumi di solito non 

riscuotono molto successo, ma si proverà ad inserire la farinata di ceci e che le integrazioni di 

pesce suggerite non siano molto conformi con le linee guida del Ministero. 

Pedemonte non ha nulla da segnalare per quanto riguarda i docenti della Di Vittorio, 

ribadisce che a volte i bambini a mensa usufruiscono anche di bis o addirittura tris. Fa 

presente che, però, alcuni bambini durante il pasto abbiano l’abitudine di mangiare con i 

capelli slegati con possibilità di contaminazione del pasto, Ielasi risponde che alla Matteotti 

le regole per usufruire della mensa siano tassative di avere i capelli legati. 

Brignano asserisce che i docenti della Negri abbiano notato con soddisfazione una svolta nel 

cambio del cuoco. Ricorda inoltre la possibilità di far avere bis o porzioni più abbondanti per i 



bambini che usufruiscono dei pasti speciali. Francesco e Consigliere rispondono che 

si provvederà ad aumentare le grammature per le diete. 

Talamo richiede se per il nido: l’insalata possa essere sostituita con altre verdure sia 

cotte che crude ma più facilmente fruibili per i più piccoli e si possano introdurre più 

legumi. 

Chiede dove si possa trovare l’aggiornamento del menù per un consulto quotidiano, 

Consigliere e Francesco rispondo che verificheranno la possibilità di modificare 

l’app della mensa affinché il menù sia consultabile da tutte le famiglie. 

L’assemblea richiede anche la possibilità che venga indicata la settimana di 

riferimento in modo da avere un pronto riscontro sul menù quotidiano. 

Parodi conferma la positività apportata dal cambio in cucina e sottolinea che il formato 

di pasta utilizzato per alcuni bambini sia comunque troppo grande da maneggiare, e 

che la carne all’uccelletto abbia una consistenza troppo dura. Vengono presi in 

considerazione altri formati di pasta e la carne verrà tritata. 

Adamo, per i genitori dell’Ada Negri fa presente quanto segue: 

- riconosce un miglioramento della cucina e chiede se il cuoco sarà fisso nel 

centro cottura. Olivieri risponde che non si sa per certo in quanto il cuoco 

attuale è in sostituzione, momentaneamente resterà in carica ed informa la 

commissione che Cirfood sta formando una brigata di cucina che avrà le 

competenze per eventuali sostituzioni qualora ce ne fosse il bisogno. Adamo 

ribadisce che per ovvi motivi è conveniente per tutti che l’attuale cuoco 

prosegua l’attività per un certo periodo e che eventualmente vengano date 

delle adeguate consegne. 

- riferisce dubbi sulla qualità del prosciutto e viene rassicurato da Marco che 

invece lo ritiene di ottima qualità. Altresì chiede che il condimento dei 

primi piatti sia più ricco in modo da renderli più gustosi ed apprezzati dai 

ragazzi, in questo caso interviene Mancuso per sostenere che ad esempio 

la pasta al pesto, recentemente, era molto gustosa. 

- solleva la questione che i locali mensa siano troppo rumorosi così come è 

stato anche osservato dalla Dirigente scolastica. L’assessore risponde che 

purtroppo sono i vincoli dell’attuale edilizia scolastica. Adamo ribadisce 

che rimane almeno da valutare la possibilità di installare dei pannelli 

fonoassorbenti. 

- fa nuovamente presente la problematica che hanno la Negri e la Di Vittorio 

che purtroppo, con uno/due rientri, subiscono una limitata varietà del 

menù e non godono di piatti di più facile apprezzamento. In questo senso 

chiede pertanto la possibilità di interagire con Cirfood prima di definire 

il menù definitivo. 

- Sostiene la necessità che il regolamento della mensa venga rivisto ed 

aggiornato ad esempio con la possibilità di avere delle figure chiamate 

“jolly” che possano fungere da vice commissari mensa, etc. gli viene 

risposto 



dall’Assessore e da Casalino che la modifica del regolamento debba essere 

discussa in consiglio comunale previo consulto con gli altri comuni 

compartecipi alla stesura dello stesso. L’assessore condividerà via mail 

l’attuale regolamento della Commissione in modo che tutti possano 

suggerire eventuali modifiche da apportare. Adamo chiede di accelerare i 

tempi questo processo, in quanto è da troppo tempo che se ne discute e ci 

si perde sempre nei meandri della burocrazia. Sempre l’Assessore Cabella 

puntualizza che la carica di commissario dura due anni per facilitare il 

passaggio tra una nomina e l’altra in modo tale da non lasciare il ruolo 

scoperto 

- Solleva la criticità in merito alla elezione del precedente commissario 

mensa della Negri e riletto i passi del relativo verbale precedente 

ritenendoli del tutto inaccettabili, tutte le parti sapevano di questa 

discrepanza e non stato fatto nulla per porvi rimedio, di fatto quindi il 

plesso Ada Negri non è stata rappresentato dai genitori nel precedente 

anno scolastico. Adamo altresì conferma che invece quest’anno tutto il 

processo di elezione del rappresentante dei genitori c/o lo stesso plesso 

è stato svolto regolarmente. In merito a ciò l’Assessore Cabella, 

riferisce che c’era già stata occasione per parlarne nelle precedenti 

commissioni mensa e in modo specifico durante un incontro dedicato ad 

alcuni rappresentanti di classe del plesso Negri e alla presenza dell’allora 

presidente della Commissione mensa e al responsabile del Settore 

Sociale. Come da prassi le elezioni in questo anno scolastico si sono 

svolte regolarmente. 

- richiede delle statistiche delle ispezioni rilevate all’interno delle scuole 

/ piatti ritirati / sottoposti a verifiche in modo da fare una sintesi e 

bilancio a fine anno e permettere di valutare anche l’operato ed 

impegno dei commissari. 

- Chiede informazioni in merito all’iter che un piatto non conforme 

subisce dopo essere stato ritirato. Viene specificato che un piatto non 

conforme viene ritirato e si apre un’indagine per capire da dove deriva la 

non conformità, con analisi di laboratorio esterne a Cirfood, non appena 

ottenuto il risultato viene comunicato il tutto al Comune. Adamo richiede 

che i tempi di risposta all’utenza sia consoni in quanto c’è stato un noto 

caso dove la risposta ad un piatto ritirato a Novembre ’24 è stata 

ricevuta solo a Giugno ’25. 

- chiede a che punto è il sondaggio di gradimento e gli viene replicato da 

Cirfood che verrà eseguito da una società esterna entro l’attuale anno 

scolastico 

- suggerisce ed incoraggia una visita al centro cottura da parte degli studenti 

ed invita il cuoco stesso a fare un giro nei plessi. Emerge che Marco abbia 

effettuato una visita alla Di Vittorio e alla Matteotti prima di Natale. Ielasi 



richiede una visita da parte del cuoco a tutte le realtà scolastiche. 
 
 
Viene comunicato alla commissione che Cirfood ha aggiornato il calendario delle 

giornate a tema concernente anche il menù a colori. 

In conclusione si effettua la votazione per la reintroduzione dei cereali, tutti favorevoli 

Merulla astenuta in quanto vuole più tempo per consultarsi con i genitori della Di 
Vittorio. 

 
Ielasi viene votata all’unanimità come Presidente di Commissione. 

La riunione termina alleore19.30. 


